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gli Egizj ( i )  > perchè liberava le loro Città dai pic­
coli (erpenti alati , che il vento d* Affrica vi portava , 
e di cui fa menzione Cicerone (2) • In Grecia non 
doveano rapprefentare le Monete ivi battute, che il 
bue , e le pecore , le vediamo però coll* impronto an­
cora della civetta , del porco , del cavallo , o pegafo, 
e daltri molti. Altri crede , che tali effigie abbiano 
avuta rorigine dalle cofe più comuni ; ma (e ciò folle, 
dovrebbero verofimilmente l ’ effigie medefiroe andar 
unite con quelle delle piante , de’ frutti, del fuoco , 
e d’altre cofe Amili più comuni delle improntate ; ed 
all’ incontro reftar omeffe le immagini della civetta , 
del cervo , e dell* aquila come meno comuni • C iò , 
che non cade in dubbio fi è , che i difputati impronti 
foffero anch* effi (imboli, V ufo de* quali preffo le pri­
me colte Nazioni fi trova effere fiato antichiflimo, 
e di lunga durata . Quelli (imboli fi diftinguevano 
in generali , ed in particolari .

I primi rappcefentavano certi u niverfali, dirò così / 
fantaftici dettati naturalmente da una proprietà della 
mente umana di dilettarfi dell* uniforme (3) , il che

non
(i) Racconta# , che Cambife avanti di dare contro Pfammenite, figlio 

d* Amafis , la battaglia di Pelufa , circondò la fua armata di un rango 
di quefli uccelli, e che gii Egizj vollero piuttofto lafciarfi vincere , che 
tirare /òpra di effi. (2) Lib. 1. de natura Deorum . (3) L'univer- 
fale degli Uomini, quando ha concepita l'idea di un Eroe, ha coflume 
di conformare alle di lui azioni tutte quelle degli altri, che afpirano 
all' eroifmo. Allorché fi è creduto effere flato Cefare il più gran Ca­
pitano de' fuoi tempi, fi e altresì Jlimato allora non poter datfì veruni 
altro gran Capitano, fe non era in tutto uniforme a Cefare.
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